
a della circolare del Centro del nostro Partito parla chiarot.. 00. "il pro=
lla insurrezione popolare si ponesse come azione immediatia,tutto il Partito Lo
stinzione,dal Comitato Federale all'ultimo conpagno di cellula dovrebbero essere —

ti per dIara MILLSArO) 6 O allo azioni milivarì e per E MRO:

Didi difesa sdla
neri di uomini disposti a battersi in perio di 5 con il loro tarde gruppo.

smo e sv
è

disposto a battersi, senza badare a iede politica o religiosas ,

bbono procurarsi le armi in collaborazione con il Uomitato Militare Federale,
minciare a colpire le spie della fabbrica,rione o villaggio. è

utare le agitazioni operale,difendere i contadini dalle requisizioni.
'redisporre trasporti celeri:vedere se sul vostro territorio vi sono autotrasporti;
arare come venirne in possesso,avere pronti i conducenti,in maniera di non essere

alla sprovvista ed essere pronti el primo allarme.
redisporre depositi di armi s ponendo l'occhio sul luogo dove possono essere depgosita=

e armi del nemico»
SECONDO 25 LUGLIO NON&a E'LONTANO, SIAMO IN GABA,
NOSTRO AVVENIRE E QUELLO DEI NOSTRI NIGLI,O COMPAGNI, DIPENDE DA NOI E SOLO DA NOI.

La segreteria federale, x 5

?

Conpagni dei Si È al ct
La Sgreteria del Cor.
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Da qualche tempo si era indirzzata l'organizzazione locale a preparare ynadimostrazione di piazza, sulla base di far rivendicare alle masse interessieconomici e fare apertamente proteste di carattere politico contro la guerrafascista e contro la criminale opera dei nazifascisti. Le condizponi ambienteli vevina dimostrando semìre più favorevoli a questo elemento ci spingeva afar pressione presso i compagni responsabili locali perché si passasse alla

realizzazione, Ai primi della settimana scorsa ( dal 4.9. al 10.9.) recando
le direttive riportate nella riunione di domenica scorsa 4,9, del F, secondo
quello che la situazione stessa ci suggeriva e sopratutto in base all'espe-
rienza delle manifestazioni di domenico 4,9, a Castelnaggiore, elaboriamo
un piano di lavoro assieme ai responsabili delle zone per passare all'attaccc
e muovere le masse portandole a dismostrare sulla strada e sille pazze, Saba_
to mattina, nella riunione proviziciale; sette comuni fra domenica e lunedi
sembravano essere pronti per la dimostrazione (Medicina, Castenaso, Castel_
gielfo, Grenarolo, Minerbio,Barricella,Malalbergo): ma deve le cose dimostra_
no essere a buon punto sono a Medicina, a Castenaso, a Baricella a Malalberge
I, comune più importante é Medcina, io insisto per essere autorizzato a por_
tarmi subito là e curare gli ultimi preparativi,o dirigere la dimostrazione
e fare il comizio, me lo si concede e sono molto contento, Si stabilisce per
ogni comune di tenere un comizio} che deve avete per oggetto la trattazione
dei tre punti principali: l'insurrezione armata popolare, l'unione di tutte
le forze della masaa e -dei partiti antifascisti e la questione della democra_
zia popolare, I compagni designati per questo lavoro sono: io, respongabile
della provincia, a Medicina, il responsabile della Agipro provinciale a Ca_
stenaso, il responsabile della TV zona a Barricella e il responsabile della
II a Malabergo,
Si stabilisce di trovarsi il giorno dopo alle 16 per esaminare i sultati del
nostro lavoro, Io parto per Medicina; alle 14 attivo là e comincio iò mio la-
voro. Avevo fatto il giorno prima tre riunioni, la prima dalle 14 alle 16,

. quella di Partito con tutti i responsabili del capoluogo e delle frazi oni,
una riunione numerosa ma necessaria interessarite, Qui faccio subito una re-
lazione sulla nuova situazione, sugli importanti compiti del nostro partito
per il passaggio alle SAP, farlo sul carattere unitario della nostra lotta,
sul CLN, sulla democrazia popolare, e faccio sboccare la mia relazione le-
gandola strettamente al lavoro della manifestazione per la mattina seguente,
E qui insisto molto sull'impéggo che ognuno di noi si deve prendere, La se_
conda riunione dalle 16 all 18, é quella del Comandante M; qui sono interve_
nuto per partecipare alla elaborazione del piano di protezione della dimo-
strazione. Esamino tutti il lavoro fatto in questo campo, suggerisce una se_
rie di punti di vista che, a.mio modo di vedere, sono serviti a mpdificare
alcune cose predisposte e a completarne delle altre che hanno assicurato un
miglior spiegamento di forze. Così é stabilito che una novantina di uomini,
armati tutti di armi lunghe e parecchi di armi aupomatiche e di un paio di
mitragliatrici, impediranno ogni tentativo di rappresaglia contro i dimo-
stranti e contro il paese finita la dimostrazione, reasando mobilitati gli
uomini fino al lunedi mattina. Finita questa riunione, passo a quella del
CIN locale, facendomi presentare dal nostro delegato; qui trovo un atmosfera
un pò eccitatata; il Partito socialista e il P.d'A. non sono daccordo con ia
manifestazione perché, dicono, é un rischio molto senza ricavarci dei vantag
gi, questa tesi é appoggiata anchedal rappresentante degli impiegati e eser.
centi? ifivéée il rappresentante dei contadini, delle donne, dei braccianti,
dei giovani sono con rioi e, quello che é ‘importante, é che sono con noi due
giovani miliari socialisti che sono molto legati alla nostra politica. La
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riunione si conclude con ka dichiarazione dei socialisti che da parte loro non
intralceranno le cose e che facessimo noi come già erano state predisposte le
cose. Prima di andare a dormire tengo una quarta tiunione coi compagni respon
sabili della segreteria locale per curare la direzione della manifiestazione,
la sua conclusione, e trovarci insieme dopo per esaminare fil risultato,
Nella notte fallisce un tentativo dai disarmare la caserma ella milizia, alla
mattina , alle 7.30 circa, viene giustiziato in piazza un tenente della mili-
zia, questo fatto provoca un fuggi fuggi nella popolazione e: questo é grave
îierché alle 9 deve avere inizio la manifestazione, To arrivo in piazza alle
8.45 faccio un giro nel passe, verso le 9 mi porto vicino al comune, mi trovo
con un compagno responsabile locale, mi dismostra come sia compromessa la ma-

nofestazione in seguito al datto del tenete. Molti manifestanti delle frazioni
tornano indietro, soltanto dei gruppi entrano pian piano nel paese.Cerco di
correre ai ripari, e spiegando ina corte energia,ordino a lui di andarmi a

cercare alcuni compagni del paese. A questi parlo li in piazza ordico che va-
dano per le vie, passino per le case e mandino in piazza la popolazione, face
cio insieme a lui un giro nelle vie principali del paese facendomi indicare
dei compagni delle frazùioni e quetsi, ma manp che li trovo, ordino di avvicim
re la gente delle loro frazioni e di portarla verso il comune, ordino a una .

SAP di andare in fondo alla via principale del paese € di venire su a rastrel-
lo e portare verso il comune la popoazione, Questa attività la spiego in un

quarto d'ora, cosicché alle 9 e I/4 si comincia già ad ammassare davantò al
comune molta gente. La sera avanti aveva dato disposizioni* perché si facesse-
ro oltre che alle iscrizioni muraki, dei grandi cartelli bianchi non iscri-
zioni ineggianti all'insurrezione popolare, alle SAP, al CLN, ai partigiani
ecc. , inchiodati a delle asten fossero inalzati quando la popolazione si fos-
se ammassata. L'effetto di qtesi cartelloni fu grandioso; alle 0 e 1/4 ,

quando furono inalzati provocarono una esplosione di entusiasmo nella massa,
cominciarono battimani, grida èi evviva per ogni motto, e si cominciò a can_

tare inni patriottici; questo entisiasmo perdura e aumenta e dopo una decina

di minuti, alle 9.30 in mezzo a questi canti, io salgo su una sedia e, fopo

aver invitato al silenzio, comincio il mio comizio, Reagisce contro a quel

poco di panico che m'ha preso ( 6 la prima volta che parlo alla massa), l'en
tusiasmo e il gesto fisico mi aiutano e in pochi minuti mi padroneggio e

svolgo disinvolto il mio argomento; mentre parlo l'entusiasmo delle donne.

mi suggerisce di bruxWanw trarre spunto del passato sciopero delle mondine

per stimolare con questo esempio le masse alla lotta. i

Così la manifestazione sino dall'inizio assume corattere politico. Termino

il mio comizio invitando le masse a passare a distruggere tutto quello che é

amministrazione fascista, €, mentre si acclama ripetutamente al mio comizio

e la massa fa ressa per venirmi incontro, toccarmi e parlarmi, dallefinestre
del Comune il F.di C. che alla conclusione del mio comizio aveva sfondato

le morte del Municiìio, comincia dal primo piano a gettare carte, registri,
scaffali e tutta la roba degli Uffici. La massa infuocata grida evviva a

questa azione e, ca tanto, comincia a fare un falò di tutto quello che cie_
ne gettato fuori, i0 sono sempre li in mezzo alla massa, La massa esplode

in grida di gioia quando uno alla finestra mostra il busto di Pasta e Fagi0o-

li e lo scaraventa giù, esplode in un urlo quando si mostra la bandiera dell
Repubblica Sociale e la sigetta sul fioco. Si grida e si dice da tutte le
parti, sono 20 anni che soffriamo , che teniamo la bocca chiusa, Ora pbssia-
mo parlate, a morte questi fascisti ecc. Nel contempo che noi manifestiamo

Gavanti al comune, la SAB e i GAP hanno attaccato la caserma della milizia,
tutti i militi senza fare il minimo di resistenza, sono riusciti a scappare

e le nostre forze armate in pochi minuti sono padrone della casrema; sono re

cuperati in questa azione 35/moschetti, 3 mitra, i mitragliatrice Fiat76.
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pesante , pezzi ri ricambio per mutra e mitragliatrici, 3 Casse di munizion,

pucnali e altra roba finora non precisata, Un gruppo diragazzi armati, fini
ta l'azione della caserma, viene verso il comune; come arrivano le donne 5

li abbracciano gridando evviva i partigiani, io salgo di nuovo sulla sedia
grido evviva i partigiabi, evviva l'insurrezione armata, poi invito a sfila-
re in corteo atraverso il paese. Si apre il cortea con questi ragazzi arma

ti di mitra, e io in mezzo a loro in testa, ci seguono i cartelloni e titta
la popolazione che superava il migliaio e cantando l'inno di Mameli e Gi

Garibaldi, la Guardia Rossa € Bandiera Rossa, ci portiamo davanti alla ca

serma della milizia, nel tragitto saltano fuori i nastri rossi che gi sven

tonalano cantando, Dalla finestra della caserma , sempre i giovani, uomini

e donne cominciano a gettar fiori tutto quello che ‘trovano e la massa ma-

ledicendo il fascismo, WD sf=w a cercare fiammiferi per far fuoco, e

quando qualcuno voleva salvare qualcosa, come indumenti ecc, bisognava ve_
deve come il resto della massa reagiva dicendo: non vogliamo sporcarei con

quesiti vestiti sporchi di sangue. Anche qui la massa rimane per una mezza

ora ad assistere quando il falò. Dopo io sempre li in mezzo e sempre cer_
cando di controllare e di guidare la manifestazione, grido forte e invito
ai muovo la massa a fare il corteo e portarci in un piazzale vicino e qui
arrivati tengo il mio secondo comizio. Come salgo sul tavolo sono grida
di evviva e di applausi, faccio faiica a orendere la parola perché la mas (

sa con le sue acclmazioni me 10 impedisce. Comincio a parlare con la voce

già ratica per il troppo gidare ed il guardare le cose a destra e sinéétra.
Perlo per circa 10 minuti e, quando finisco sono oggetto di più prolungati
applausi e, secendendo dal tavolino tutti mo saltano intorno abbraccingomi

toccandomi, dandomi la mano, invitandomi a ster sempre con loro, In mezzo

alla massa stretta si fa largo un gruppo di contadini che mi conoscevano

anche da prima per riunioni tenute nel passato e mi dicono che é rimasto

| ancora mèl'esattoria comunale l'Ufficio riolo delle tasse, che vogliono
chie io guidi ha massa anche là, perché loro non cogliono più pagare le
tasse ai fascitu To credevo che l'Ufficio ruolo tasse fosse in Municipio

e che fosse £fiè stato distrutto. Mi metto insieme al gruppo dei contadini
e ‘invito la massa a seguirmi davanti all'esattoria, Qui troviamo tutte le

porte fortemente sprangate, ci spingiamo contro a un portone che dava nei

cortili degli Uffici, riusciamo a sfondare, qui bisognava vedere come i
contadini lavorasserp e spingessere forte. Nel cortile si va con cautela

corre voce che qualche fascista armato sia chiuso dentro; un polpo partito
imprudentemente aa un'arma nostra ferisce un dimostrange , ma non grave-
mente. Dal cortile non si riesce ad entrare: si viene sulla strada e da

qui si comincia a colpi di piccone a sfond pela porta. E' un lavoro lun=

go qualche momento di indecisione prendé atene nto; io grido che bisogna

non rigunciare, che i contadini debbono essere soffiisfatti, dopo 1/4 d'ore

dai duro lavoro la prima porta si sfonda, ma ci troviamo contro ad un gros-

so cancello di ferro ben sprangato. Quasi si sta per ritirarsi, mì getto
avanti e voglio che si provi a sfondare, di nuovo si comincia a lavorare

col piccone, ma il lavoro é duro, assistono e poteggono il lavoro det

buoni mitra. Finalmente si riesce a rompere alcune spranghe, si fa un Dbuci

da cui possa passare un uomo. sono le SAP che passano € dopo un minuto

dalle finestre si comuncia a gettare carte € si fa l'ultimo falò fra le

acclamazioni della popolazione, 2 specialmente dei contadini. Tmprovvi-

siamo un grande cartellone con scritto su: " Basta ! ®' finita con le

tasse fasciste" lo si espone alla finestra e si gira con questo in lezz0

ai dimostranti, Si rimane li fino a dmezzogiorno circa ad inneggiare e a

cantare e dopo, pian piano sempre fra canti ed evviva, la nassa si scio-

glie.
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Un fatto molto importante, Dall'azi one dell'occupazione della casrema tutte
le armi non sono nascoste; ma vengono impugnate e si creano dei gruppi
armati spontanei in mezzo ai dimostfanti. Si improvvisa un esercito popolare
chi aveva le armi in tasta le tira fuori, e si &wedeva tutta questa gente,
tutti questi giovani, con le loro armi in pugno, Sulla piazza, sulle strade
girare liberamente,pronti sempre a schierarsi dove era necessario? Un bello
esempio fu quando attaccarono l'esattoria, obiettivo ultimo e dure da occupa
re, nessun armato nostro scappo, anche quando corse la voce che fientro ci
erani dei fascisti armari e, anche quando corse la voce dei gepisti insiene
ai contadini sfondarano, si tiusci abbastan:a facilmente a far un cerchio
di armati intorno all'edicio e badare alle fé&nèstre., Sul finire della mani-
festazione mi trové col Comandante che guidava le operazioni militari, mi
riferi in fretta che alla mattina, bell'azione ( non da lui ordinata) con
tro il tenente rimase ucciso un nostro uomo che si trovava sul camioncino
da un colpo sparato da un dottore che si trovava sull'angolo della strada ©

ove venne giustiziato il tenente, Mi riferì che pure questo fatto aveva un
pò scosso i gappisti e che dovette durate fatica a farli lavorare in' un pri
mo tempo. Domanfiai se aveva curato,,come eravamo intesi la sera precedente
di continuare a proteggere Medicina da tentativi di rappresaglia delle Bri_
gate Nere che il sopra pranéo e nella notte potevano venire da Bogogna, e

ropratutto bisognava passare per il carattere vasto e radicate che aveva
preso la manifestazione, Ivi mi rispose affermativamente , ma che lui perso-
nalmente doveva trovarsi alle 3 a Bologna, lo consiflia di non andar via
da Medicina, che la sua situazione militare esigeva la sua presenza, ma

questo pon lo fece perché seppi che alle 3 era a Bolgna. Questo, secondo,
me é grave, perché se é vero che aveva ordini di portarsi a Bologna ( che
poi secondo me non dovevano essere dati si doveva provvedere il carattere
della manifestazione), lui doveva vedere che era di supremo interesse cu(
rare la protesione e la difesa di Medicina,
Dopo mezzogiorno, come aveva prestabilito, riunii i compagni responsabili
locali e in una breve riunione esaminammo il risultato della manifestazi one
tenendo come conclusione che noi avevamo cominciato una battaglia e che
nella sua fase iniziale avevamo avuto un grade susecesso, ma che bisognava
oradiffendere questi risultati. Più energinamente possibile spiegai ai
compagni il lavoro da avolgersi; pelma di tutto mantenersi in collega:ento
con tuttò i compagni, impegnarli a mantenersi mobilitati, pronti a difende-
re Medicina facendo un lavoro di censimento delle armi recuperate nella
mattimata, assicurandoci c.e fossero nelle mani di chi le avrebbe affoperate
se fosse stato necessario, Spiegai che per ogni via si scegliesse un re-
sponsabile, si legasse e formasse con quegli elementi giovani, sopratùto
ed anziani un gruppo pronto an entrare in azione, Dette disposizoni, che ,
d'accordo con il comando militare prendessero contato con i Comandi lo-
cali delle SAP e con i compagni locali dell'Imolese, per far venire rinforzi
se era necessario, E conclusi dicendo che noi, il nostro Partito, erano
responsabili se venivano fatte rappresaglie, giacche abbiamo delle forze
per impedire ogni tentativo avversario, ed assicurare l'entusiamsmo e lo
spirito di combattività raggiunto con questa manifestazione non venisse
ad essere distrutto.



À Castenaso è

Secondo mi ha riferito il responsabile dell'Agitrop, provinciale le cose a
Castenaso si svolsero press'a poco cosi:
Tni si trovò nel comune il dopopranzo di sabato, questo gli permise di curare
gli ultimi preparativi e sopratutto di potersi meglio tender conto delle'am-
biente, Fece in questo frattempo un aserie di riunioni; dei compagnindelle
donne, dei contadini, delle SAP, diede disposizioni perché nella nottata fo0s-
sero affissi i manifestibi e l'Unità, e fossero fatte iscrizioni murali,
Curò attentamente il pasti ùilitare assieme ai responsabili per poteggere i
manifestanti. Alla sw presto cercò che tutti i compagni passassero per.
le case a prendere la massa, lui stesso fece questo lavoro, Alle 8 si portà
dove é sfollato il Comune e dove già si era ammassata e si stava ammando la
massa popolazione. Successo un contadino che lui non sapeva, una parte della
popolazione non andò alla manifestazi one, perché wifu il funerale di un gio-
vane ucciso barbaramente dai fascisti il giorno prima cosi che a solo un 150
persone circa éi adumarono, Ad ogni modo l'iniziativa ed il risultato é stato
ottimbp.
Tì compagno suddetto, quando la massa di uomini e donne fiu adunata e fu crea_
to un certo entusiasmo con evviva e canti patriottici, salì su un tavolino e

fece il suo momizio svolgendo bene il suo argomento, Egli fu presentato da un
bravo compagni locale, che é per Castenaso una bandiera. il panta comizio fu
molto applaudito ed il nostro compagno, che parlò molto bene fu oggetto di
acclamazioni e di molri applausi da parte di tutta la massa. Questa Si dimo-
strava fuori di sé quasi per santire parlare, dopo tanti anni, uno dei suoi
rappresentanti,
Prima del comizio, continando le aaclamazioni, gli evviva ed i canti si at_
taccò il comune per distruggere tutta ala amminsitrazione fascista, Il nostro
compagno che fia fattoil comizio in questa azione era la guida e fu lui che
impose all'usciere di dare le chiavi. Furond portate fuori tutte quelle carte
che trovarono e si fece anche qui fra canti e grida ed a&clamazioni contro la
guerra fascista ed i fascisti e i tedeschi, Dopo circa 2 ore dall'inizio, la
manifestazione si sciolse, tornando verso le case tutti entusiasti.
Non fu necessaria alcuna azione militare, poiché nessuno intervento dell'av_
ersario si ebbe a verificare e questo spiacquz agli uomini dbilitari,

Anche qui la manifestazione ebbe un carattere esclusivamente politico e anche

qui come a Medicina, il comizio fu il perno della manifestazione,

BoBo Boe Sao
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" la zona di loro giurisduzione:

per la zona oiEndiva per l'alta Ttaliz
Usb. ai e fanno proprio il patto stretto a Roma fra direzioni

‘| centrali de e Partiti deliberano di adattarle come segue alle condizioni del
“

1°) = Per potenziare alla loro partecipazi one alla guerra di libetazione tuttele organizzezi oni dei due Partiti ed i loro escritti intensificheranno l'azionepolitica intesa allo sviluppo ed all'orgenizzazione concreta dell'insurrezi one
nazionale, che si realizza a culmine nelle sciopero generale insurrezionale, attraverso la moltiplicazione, l'allargamento, la coordinazi one di tutte le forme
dell'azione di massa e della lotta armata, T due Partiti ed i loro iscritticoordineranno a tal fine i loro sforzi comuni intesi ad una lotta decisa contrle manovre reazionarie dei frenatori e degli attendisti, denuncimdo pubblica-mente come nemici del popolo quanti apertamente e di fato negare la necessitàdell'insurrezione liberatrice, l0 sabotano e tentano di pugnalarle alle spalle,
2%) = Per epurare il paese dai residui fascisti, la organizzazione dei due Par,titi sosterranno ogni azione diretta a sventare le manovre di quelle forze 0-
soure, fasciste e parafasciste, che tentono oggi di coprirsi sotto varie vesti
per sfuggire all'organizzari one della vita italiana, per rallentarla o limitari
pvuotandola del suo profondo significato rinnoevatore, i

_3°) = Tl problema fondamentale della ricostruzione, dggi, nella zona occupata,
i quellà di preparare 1'&W2ALIUAL delle masse per la costituzione delle basi di
una vera democrazia progressive che chiamò 11 popolo a partecipare quotidiana»
mente alla vita politica e statale del Paese, T due Partiti e le loro organiz_
sazionîi sosterranno perciò tutte le ferme organizzazioni idonne allo scopo di
cui sopra (organizzazione di masse sindacali, giovanili, femminili,eco, Comitati
di igitazi one,C,L.di fabbrica, di azienda, di rione, di villagsio, Giunte popo-lari di potere secc.) le quali potenzieranno attualmente la lotta di liberazione
facendovi partecipare le più latghe masse, e domani porteranno con volontà e
slancio queste stesose masse all'opera di ricostruzione,
4®) = I due Partiti si fanno difensori degli interessi immediati degli operai
per quanto riguarda la loro condizioni di vita, di salario, di lavoro, la Lot_
ta contro la violenza, le deportazioni eco,chismanfio le masse alla lotta,allo
sciopero, per questi scopi, contro i tedeschi, i fascisti cd i patirini profilat
tèri e collaboratbti, Al fine di cui sopra 1 due Partiti stabiliranno a tutti
4 grandi dell'organizzazione contatti permanenti ( Giunta Centrale, Giutte Regi,
nali,provinciali, l0calî) cer assicurare una sempre migliore collabotazione in
attività e iniziative unitarie, Con un'azione basata su questi 4 punti,che si
ispirino ai 4 punti d'accordo da Roma, i due Partiti proletari intendono agige
per l'eliminazione non soltanto del nazifascismo ma anche delle forse oscure re
sponsabile del fascismo che tentano di sopravvivergli, per assicurare al prole»
tario, attraverso le sue libere organizzazioni di classe, l'esercizio della sua
missione, in una nuova democrazia, presidiata dal popolo,per un avvenire aperti
a tutte le conquiste progressive nel campo politico, economico, aociale,coltu=
rale.Rssi sosterranno di comune accordo questa politica nelle organizzazioni di
massa,nelc.L.N.A,J.nei C.L.N.regionali, provinciali,locali,rionali, di luogo di
lavoro e di categdria,nei Comitati Unifi cati delle formazioni dei Volontari del
la Libertà, Tn conformità al patto déé Roma i due Partiti esprimono la loto vo
lontà di unione e di collaborazione con gli altri Partiti antifascisti.Con la
democrazia cristiana i due partiti proletari sono legati da una collaborazione
sul terreno gindacale,
La direzione del P.C.I.per la zona occupata e l'Esecutiva del P.5.I.U,P. per
l'ilta Ttalia dichiarano infine di condividere la convinzione espressa dalle

| sue direzioni contrali che il desiderio del popolo italiano é che la prossima |

| Assemblea Costituente da eleggersi attraverso una libera consultazione popola=
|

p°* preclami la Repubblica Demooratica, L'
Ì

k



i La: Segreteria Federale haiticei >
nilo aviluppo preso dal sottocomitati di liberasione in tutta

‘2a provinela,di nominare tre membri di partite nelle persone.
@it'PTANDA CHIARO e BAITA aventi 1 siena, vosglidt:eI°) Nominare un segretario
T1*) Ridrdoroil rappresentante ufficiale presuo. iL Todelio |

- provinciale; |

anm*) Tenere costanti abboconnenti Gon.gii altri partiti;ante
| «hd tmtsi 4 giorni,e trattare pre te tutto le C

‘questioni del Comitato di Liberazi. fiale pero
o

eoseludere nelle riunioni plenarie del Gerrov, di Lib.17°) Stabilire contatti con i delegati comunisti dei sotton
‘ >»

| comitati per indiriszarii e controllarli nel lavoro)vo). Ttudiare bene il materiale esanato dal comitato di li»berazione salinita; i .è tal partito asas»



My. Definizione euriche le cazovo nenella Lei adivert, So 1.oTanoio del manifesto giù a to= di Una segreterie, con d in Como, con siena del Quogo| perchè possavesplicare tutte |

pratiche di csratteren”tivo,e politico a contattoPa stampa e varie;
dicon;sinducali — k: 1 i

Gruppidi difesa della Donna aPronte della Gioventù,|i scli Preffenzioniati ed ivazesraia La DO 47 4
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30 0ttobre 1944

RAFFCRZIAMO I NUCLEI DI PARTITO IN SENO ALLE FORLAZIONI PARTIGIANE

A tutti i Triunvirati Insurreztfonali
A tutti i Comitati Federali

Da tempo sono state Gate direttive e siamo ritornati insistenten@®tesulla necessità di costituire e far funzionare i nuclei Gi Partito in seno
alle formazioni partigiane, a tutte le fprmazioni poriigiane, ( Garibaldini*

“ Giustizia e Libertà " NMatteotii " ecc.ecc, 3
Purtfpppo sino ad oggi non ci risulta che. un tale compito sia steto as-

solto in misura sufficiente: Ientre affluiscono continuanente &1 Comando del
le Brigate Geribalci ed al Comando Geverale del Corpo dei Volontari della Libertàè numerori rapporti e copiose materiale informativo de perte dei Coman-
denti e dei Commissari Politici Gelle diverse unità, é rerissimo vedere un
rapporto di un responsabile di partito nelle fomazioni partigiane, -

Il che fe suppurre : 0 questi responsabili di Pertito non esàstono, oppure -

non funzionano, Non funzionere equivale a non esistere,
Ovunote i comunisti si trovino, nelle fabbriche, nei villaggi, negli uffici,
nelle fotmazioni partigiane, hanno il dovere di organizzarsi e di svolgere

un'attività, senza di che cessano preticamnente di fer perte Gel nostro Per_
tito, ;

" E' membro del Partito colui che ne accetta il programma e che svolge una
attività &in una delle sue orgenizzazi oni."
In quelle formazione partigiane ove i comunisti non sono presenti, non sono
organizzati e non svolgono attività, la discolina é debole, la combattività

é scarsa e vi predomina spesso lo spirito attesista,
I comunisti costituiscono un elemento Gi forza e di unità nelle formazioni
partigiane perchè essi sono gli elementi più coscienti, i più combattivi,quel
‘li che più di tutti hanno il senso della responsabilità e la coscienza della
necessità éakta della guerra di Liberazione Nazionale che il nostro popolo stè

conducendo, Noi comunisti, più che in ogni u}tro, é forte il senso dell'or_
genizzazione e della discipline, I comunisti sono i partigiani esemplari. Essi
collaborano strettamente con i Grruntaztivi Comandanti ei i Commissari delle
unità partigiane e sono disiuto preziosi specie® nei momenti difficili, nei ,momenti di " crisi", i

xa ie commnisti possono rappresentare un elezento di forza se sono organizza
ti, Ove i comunisti vivono dispersi nelle formazioni, senza legame tra di lo.ro senza unità d ‘intenti, senza muoversi come un tutto unico, la loro attività
slegata ed individualse= non può che fare scarsi frutti e la loro tatiinntasull'officina della formazione non può essere che minima.
Sarebbe inoltre assolutamente inconcepibile che mentre noi comunisti siamo
sttivi nelle città e nei villaggi, mentre raff orziamo continuamente la no-
stre organizzazione r conduciamo una larga azione ‘ai reclutamento nelle of_
ficine ,nei quartieri e nei villaggi, ci astenessimo dello sviluppo e ref_

‘ forzere la nostra organizzazione proprio la Giove più intensa é la lotta del
fronte partigiano, E! proprio sul ‘fronte partigiano, dove meglio si rilevano
le qualità degli uomini, la loro coscienza, il loro spirito di sacrficie. la
loro audacia, che noi possiamo reclutare Re miglipri energie per il nestro
Partito,
Da un rasporto inviatoci. un compagno che fa perte Gi una Brizeta pertigiana
gi può leggere"...... per quanto riguarda il lavoro di Partito, poco si é
.reglizzato sin'ora, Nor si é teovato elemento che a incaricarsene per
‘la divisione e per le rigate." j

‘Affermazioni di questo genere sono eoplioitameite bneredibili 11



Come im distaccamenti, in brigate, in divisioni ove i membri del Partitonon meceno, anzi sono numerosi, ci si fa seppre che non si é trovato hessunper farne il responsabile del lavoro di Partito della Givisione?Sarebbe comdire che in una città ove ei sono migliaia di iscritti al Pertito, non Ei€ trovano nessuno per farne il segretario Federale,
Di questo stato di cose responsabili non sono solo i compagni che si trovanonelle formazioni partigiane ma ne sono responsabili sopratutto é direttaenente i triunvirati insurrezioneli eè i nostri Comiteti Federali. Il ComitatoFederale di Torino, ad esempio, non oserebde mai dire che non he una cellulanelle Fiat, eppure con una certa naturalezza si ammette di non avere il nu_cleb Gi Partitoe neppure il respongebile del lavoro di Partito in una divisione! Una Givisione che rag.uppa parecchie centiania diuomini, valorosi com
battenti, decine di comunisti, non é forse ettettanto importante che l'organiz.zazione di masse Gi una grande fabbrica ?
Noi considerriemo il posto responsabile del lavoro di Partito nelle divisionieltrettanto importante quanto il posto di segretario Federale.
Ma se noî saremo in grado di giudicare i nostri segretari federeli, di ognunodi essi conosciamo il nome e le caratteristiche, non conosciamo invece 4
"segretari federali" delle unità combattenti, non conosciamo cioé se ci sono,quenti sono e chi sono i responsabili dei nuclei di Fartito di divisione.
Questa situazione dev'essere radicalmente modificata al più presto,

»

I) In ogni unità partigiana, distaccamento, battaglione prigete, divisione de_
ve esistere e funzionare il nucleo di Partito,

2) I nuclei di Partito devono esistere e funzionare non solo nelle unità £e_ribaldine, ma, lo ripetino, in tutte le unità partigiane del Corpo dei
Volontari della Libertè, Di comunisti non ve ne sono solo nelle unitè ga_3è gibaldine, ma ce ne sono in tutte le formazioni dei Corpo dei Volonteri
della Libertà. Non whe c'é forse una solo unità combattente dove non gi
siano dei commisti e dei sompatizzanti per il nostro Partito. Si tratta
Gi organizzare questi compagni di costituirli in nuclei di Partito sistrat_| ta di attivizzarli, ;

Sarebbe grave errore pensare di sviluppare il lavoro di Pertito solo nelle
Brigate Garibaldi , perché queste sono le formazioni d'assalto, perché sono
tre le unitàpiù combattentibe. Sarebbe un errore inviareinostri elemen-ti Gi quandro sélo nelle Brigate Garibaldi. Spesso é assai più utile e ne_«‘cessario rafforzare altre unità. Gli elementi di Partito inviate nelle al_tre unità del Corpo Volontari-della Libertà, . vi porteranno lo spirito com
bettivo, la fede pella lotta, vi creeranno anchè là i distaccamenti d'as: .

salto, gli arditi garibàldini, le migliori squadre d'attacco, i nuclei di —attivisti che con la loro opere aiutenanno i comandi a superare le difficole.tà e faliciterenno ad essi lo stretto legame con la massa bei combattenti.
3) In ogni unità, distaccementò, Brigata, Battaglione, Divisione deve esistere,

un responsabile del lavoro di Partito, il quale deve avere la funzione diun responsabile ennvzvierervesevrevevivmmettaritveniorne di cellula, di
settore, di zona, e di federale, 3 iQuesto elemento responsabile non deve essere solo nella direzione del la-
nworo di Partito, ma deve essere coadiuvato da altri compagniî, devono cioé
esistere dei veri e propri Comitati dirigenti e i nuclei di Pertito nelle
formazioni, dei comitati che corrispondono ai comitati di cellula, di:set_
tore, di zona, e Gi federale, 3

4) Il Comitato Federale di una provincia é responsabile del buono e Gel cat
tivo funzionamento dei nuclei di Pertito nelle unità partigiane operant4
nella dua provincia, deve provvedere a fare pervenire le direttive; le 2

-infcrmaz: boni, la stampa del Pertito e questi nostri nuclei che, ripetsamo
‘ Gevono essere considerati come le rèllule tra 1e più importanti. del nostro
parti to,



1
5)

6)

7)

Quando in una unità non esiste il nucleo di Partito, totti i compagni facenti parte dell'unità, qualunque sia la funzione che essi esplitèano ‘nellàfunzioni nell'unità il nuèàeo di Partito, affinché ejsia il responsabileeùà il vomitato dirigente del lavoro di Partito. Se é vero che iè compaeni in un'unità rivestono la carica di Comandanti e di Commissari Poli-tici non devono essere loro a svolzere la. funzione di responsabile dellavoro Gi Partito, non significa che essî Gisinteresséno del lavoro diPertito, i
{ ;

3

iAGcade spesso che i compagni: che vanno nelle formazioni partigiane
. sì buttano a capo fitto nel lavorg-militare e si dimenticano di essere’dei comunisti, Anche i cospagni che ricoprono cariche nelle unità parti.giene® non devono mai dimenticare di essere dei comunisti. Anclessi continuana ad essere membri del Partito e come tali non possono, non debbonadisinteressarsi del buon andamento del levoro di Partito,Nelle unità partigiane nelle quali il Comandante eù :1 Commissario politàico sono dei membri di Partito, di deve costituire un triangolo compostodel Comaniante, dal Comrisserio politico e dal compagno responsabile dellavoro di Partito... Questi tre compagni devono eseminere assieme, colletiveziente tutta l'attività generale delle unità militari, devono esaminz=
re e siufiare assieme i problemià generali di carattere politico, economico e militare riguardanti il buon funzionamento dell'unità. ìDopo aver esaminato assieme tali problemi ed avere fissati i compiti.
Ga eiîfrontare ognuno dei tre provvederà al dafersi, alia realizzezi one
ognuno di essi nel campo di attività di cui direttamenze responsabile,Compiti dei nuclei di Pertito- 7 nuclei di Partito nelle unità partigianedevono lavorare per cercere nei combattenti una serpre maggiore coesione.unà maggiore ‘unità, una forte -Gisciplina, una coscienza della lottediliberazione nazionale e della necessità dell'insurrezione popolare, ide

‘«vono lavorare per applicare nelîe loro condizioni concrete le direttivedel Partito, 3

; =L'educazione, l'orientamento dei compagni che deve eessere assolto
anche e specialmente nelle unità partigiane8, La linea politica delFartito dev'essere conosciuta e assimilata anche Cai compagni combatten_-ti nelle file partigiane,

È Le direttive per la formezione-deîi quadri, ad esempio, valgono anche
per i nuclei comunisti esistenti nelle formazioni pertigiane. Anzi proprioli vi possino essere spesso maggiori possibilità per compiere un lavoro ,educativo dei compagni,

>

:

;

iLe diretti ve per l'unità d'azione tra il nostro Partito ed il per_tito socialista devono trovare applicazione prasica anche nelle unità
partigiane, Non vi é, in una parola, nessuna direitiva di Partito, peril lavoro di messa, per una più btrette attività in comune con le al_tre correnti politiche di masses demosristaiii, ECOLSI s per la eree-'zione dei Comitati di Liberazione di base, per le creazione delle tiunte popolari, ecc., che non interessano e non riguardino i nulcéi di
. Partito nelle unita periigienes, ro

. I mostrò compagni nelle formazioni pertigiane devono svolgere ans
ché opera di propaganda e Gi reclutamento. Fare delle propagenda sifni-fica popolarizzare le linea perisce nel nostro Pertito, spiegare qual?
sono oggi gli obbiettivi del nostro pertito,' spiegare il catattere ne
zionale dell'insurrezione; spiegére ‘in che cosu consiste la Gemocra-
zia progressiva per la quele noi ilottiamo, Fere delle propaganda Si-
gnifica che il nostro pertito é il pertito del popolo italiano, é ‘il
partito più conseguente antifesbista, e il Partito che antepone agli
interessi particolaristici dizruppi ristretti Rell'interesse e genera
delle granci masse di tutti gli italiani, significa spiegare che i



8)

conusti sono per la più larga e la più rezle democrazia, la democrazie sjbas/sulla volontà delle larghe masse popolari,itre all'attività più propriamente di Partito; propaganda, diffusionede nostra stempa, reclutamenti ecc... é compito essenziale dei comunistinile unità periigiane di lavorare al fine di crerare tra i combattenti
wa più salda discipline, una più profonada coscienza della lotta che si«ondure e quinài una morzle sempre più profonda più elevata, unè fiduciaed un affiatamento sempre più forte tre i Comandanti ed i parcigiani.E' compito esenzizie dei comunisti curare un sùfriciente ermamento Gegli uomini

—

la buona conservazione delle armi, l'adaestramento degli uomini nell'unodelle armi stesse, »

_B' compito dei comunisti e dei nuclei di Partito nelle Tormazioni pertigiane, Gi agire in modo di crezre dei rapporti sempre migliori tra i pertisleni e la popolazione, T comunisti devono dedicare tutta la loro emergia ©

alla soluzione dei problemi vitali: politici, economici, amministrativi cheinteressano direttamente le popolazioni delle zone liberate @ nelle qualiessi operano, Tutto ciò che piò turbare i buoni rapporti tra le popolazioni’e i partigiani deve essere assolutamente combattuto dai comunisti, i quali.invece devono farsi iniziatori di tutte quelle iniziative atte 2 Gifendereglì interessi della popolazione ed a legerle maggiormente ai pertigianicombattenti. 3

Devono essere i comunisti combattenti nelle unità pertigiane a lavorare
per cercere dii organismi di masse, i contatti sindacali; i comitati didifesa Gei contadini, i comitati di liberazione nazionale, e promuovere laelezione delle Giunte popoleri nei territori eà in villaggi in cui essi
operano.Fulla di ciò che sccade n-lle formazioni e del territorio ove essi
‘operano dev'essere estraneo ai commnisti, Non c'é alcun vrnsnists problemaVitale per la rormazione, per la-lette-che.esso:*condude-al'‘musle:t comunisti non debbano dedidare tutta:la lore atterzione e Ie lpro ‘entrata;
I nuclei di partito nelle unità-vvderiigiane pur dipendendo in ultThaistan-
za dal comitato federale delle provincie ove le formazioni partigiane’ri.siedono ed operano, devono avere #itorità ed iniziativa per risolbere-i:;_loro problemi. Ad esempio, i nucléi di Partito nelle unità partigiane de+,
vono essi decidere dell'emmissiont di nuovi ‘elementi nel Pertito, o perde?

provvedimentia carico dei conpaghi che nell'unità militaresi comportono*
male, ed anche della loro espulsiére deà Partito, a.E' inconcepivile che per dare dl biasimo ad un compagno o per espllerlo..
dal Pertito i dirigenti dei nuclei di Pa tito nelle formazione partgiane.si ritelgano al Comitato Federale. pd addirittura al Cenrto del Pertito,Questo significa che in qull'unità partigiane,praticamenti i nuclei di
Partito non funzionano,
I responsabili dei nuclei di Partito nelle formazioni pertigianej;brigate,
divisioni ecc. devono fare periodicamente irel&zione el Comitato Federale
circa la loro attività dei nuclei:di Partito de essidiretti.



FARTITO COKXUNISTA ITALIANO

Feterazione di Como

Italia occupate I? Novembre '44
Frot.N,13C.%,
OGGETTO: Nomina cariche,

PLINIO-Membro l'ederele:Passa a far parte della Segreteria Federale
come Vice-federale con i compiti specifici di responsabilità sul
Cemitato finanziario nella Agiprò e sul S.I.P. Così le Segreteria

viene formata da Plinio, Antonio e l'addetto militere,(Nevarro).
Il Comitato Federale è composto da: Antonio-Plinio-Responsabile

Militere-Segretario prime zona e sindacale ed il responsebile al la-
voro in provincia.

GIGI : pesse al C.F.e rimane responsebile provvisorio di Pertito
presso il S.I.P.
GIORGETTO:Membro dell'Agitprò, assume anche la cerica di vicesegretario
el 'C.F.

GIANNI: passa a resposnabile del S.I.P.
LODOVICO(simpetizzente): passa al S.I.P.
FRANCESCO-ORAZIO: del C.M. Federale,passano alla 52/a Brigata Garibal-
di già nominati al Comando del 4? Battaglione G.A.P.-S.A.P.
ALDO: già responsabile intendente di Brigata,passa a disposizione del
responsabile di Partito nell'aggruppamento ( sic) divisionale con il
compito specifico, immediato ,di curare i nuclei di P. nella 52/A Bri-
geta (Lego di Como) nai curare, in collaborazione con il responsabile
di Partito della 6/a Zone, il lavoro politico della Federazione,
GILLI: si ritiene di suggerire per il medesimo lavoro nella zona lago
di Lecco e Valsassina.
SESIA:nomineto responsabile di Partito in seno al Gruppo di difesa del-
le Donna,

JI



AMILCARE: pessa € responsabile,nella none Zona, di Pertito.

ROSA: resposnebile di Partito in seno al Fronte della Gioventù.

SILVANO: passa effettivo alla nona Zone come viceresponsebile di

zone.
‘GUALTIERO: rimane provvisoriamente responsabile militare della

I/a Zone.
ANILCARE-SILVANO E GUALTIERO, costituiscono 11 Comitato della I/e

zona.
MAGNI, CARLO, NICOLA e GINA:: passano all'intendenza della 52/A

Brigeta.Megni particolarmente rimene anche come compito specifico

della Federazione, quella di " Intendente Federale".

TOT- MAGNI- FERRO, costituiscono 11 C.M.F.

o x
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FONDAZIONE DI UNA SEZIONE DEL FARBITO COMUNISIA IPALIANO A LEZZENO (Como)

‘n: 4 novembre 1944 34 sonoriuniti i seguenti sompagni a iimaait
| %£ per addivenire alla fondazione di una Sezione del Pab.l. e par la cons7a temporanea entrata nelle:Tile del P, stesso del primiInerttti.

ih piseusse un nutrito oerd'iue del gietno, qui allegato, di è sci ivenusi n
de? alle seguenti conclusioni principoli s' i pi

ni è) amm 158one dl Partito dis Parto:
pira Albine,

Prenoòo
Vanàdo
Pullio
Stefano
Pietro pla Re e- B). costitutone in sito adi uns sezione del Fartito, Elementi responssbili +

Dario t .respensòbile ci DD. . ;
. pe

Stefano : vice responsabile di Fal
3 = Vando * : cassiere.È, ripartizione conereta dei compiti fra gli iscritti attuali tt.»le Agiprep - cultura responschile di Y. Dario. | )

*

vice responsabile di P. seta, (cinaRappress il PD. ‘rel C.L.0.e Vando (ceme Kindneslsate }i Orgonizzaziammin.assist. |.

:
%

3
: Vendo

Contatti con le masse t- Tullio
Cellegamenti 3 Albino

iGiovani e Demne <- 3 Albino
Lavoro militera t Tietro
Informazieri-contrespior. - (i Tullio

d) inqa adrumente della situazione locale in quella feî\erale { contatti,
collegamenti, responsabile di zona, norme mministrative basilari, ei i

, ‘discusse e ohiaribte depe;ampia disevssigne»e) possibilità di blteriore reclutamento ‘(riconeseiuta pessibilo ed: auspiag:
‘ bile». I nuovi compagni, ed in is:ccial ‘modo Dario, Albino e Stefano, simpotizzanti di lunga data è già. srovati nel lavore di affiancanente compi

rame un'attiva epors in PINDERTIO della qule reuderanno eoate ad una
€

3 pro ssima riunione.
1) possibilità di suscitare del pacie i consensi e le iniatatare necessari

|
| (Per la ereazione del C.d,.L.li. iocale, di un movimento femminile e ciente‘mile : ritenuta pure passibile. Il compagniDario, Vando ed Albino in.

— collaborazione cogli altri comperm:ti la sezione eureramno i vusesssari
appro ceì per la urenzione degli ergenismi di cui trattasi.La riunione è stata sreceduta, intereslota e seguita da ampia dicoussieone

teorica e pratica sulla linea politica dal Ta, sugli obblighi che ù erivano‘ ai compagni della lero;appartenenza el }., soc. esc.) con frequente ricerseall'idea. comunista come allo fonte di ogni nestra ragione di lotta.
Presenti alla riunione e presentatori mu sovpagni t Neri e Gianna,

italia.geenpatbà. 4 novarbre. 1944 fi Si Uaet pi


